MULUD LAHCEN SAIDA

Caso n° 118

Data e luogo di nascita:

Documento del censimento spagnolo:

Sesso:

Stato civile:

Luogo di residenza abituale:

Professione:

Data e luogo di detenzione:

Forze responsabili della detenzione:

Luogo ove la persona sarebbe stata detenuta:

1932, Hausa

B 3132088

Maschile

Sposato

Smara

Insegnante

05.07.1076, Smara

Forze Armate Reali (FAR) e Gendarmeria Reale

Smara

Circostanze della detenzione: è stato prelevato da elementi delle FAR e della Gendarmeria Reale e condotto ad una caserma militare a Smara dove è stato incarcerato insieme a numerosi altri Saharawi. In quel luogo ha subito diversi tipi di torture e trattato in modo inumano e degradante prima di essere trasferito nella prigione Nera di El Ayoun. Le seguenti persone, poi rilasciate, affermano di essere state detenute con lui: Metu Zaidan, nata nel 1948 a Smara e residente ad Hay Bir Anzaran, Batiment 19, n°4, Smara; Auba Mulay Bachir, nato nel 1942 a Smara e residente in rue Sid Amed u Musa, Smara; Sidi-Mohamed Bachir Zaidan, nato nel 1943 residente in rue Balai Lejrif, Smara; Rabab Zaidan, nata nel 1942 a Smara residente in rue Balal Lejrif, Smara.

Risposta del Marocco: è residente nei campi profughi di Tindouf

Parenti:

nei campi profughi:

· sorella: Gaymula Lahcen Saida, residente ad Ain Baida, willaya di Dakhla

· sorella: Metu Lahcen Saida, scuola 27 febbraio
nei territori occupati dalla RASD:

· moglie: Hani Maimuna, El Ayoun, Sahara Occidentale

· fratello: Siada Lehbib Tan, aveneu Moulay Hafed, Smara, Sahara Occidentale

Domande della famiglia dello scomparso/detenuto:

la famiglia dello scomparso/detenuto smentisce categoricamente le affermazioni delle autorità marocchine. Quelle informazioni sono menzognere e senza alcun fondamento. Il loro parente non ha mai vissuto nei campi profughi dei rifugiati saharawi. È stato sempre considerato scomparso dal momento del suo rapimento da parte delle forze marocchine di occupazione. La sua famiglia sollecita i buoni uffici delle Nazioni Unite affinché intervengano presso le autorità marocchine al fine di chiarire quale sia la sorte del loro parente.

Per questo il Marocco deve:

· riconoscere la propria responsabilità nella scomparsa/detenzione del loro parente

· liberare senza indugio il loro parente se ancora in vita

In caso di decesso sotto tortura, il Marocco deve:

· rilasciare il certificato ufficiale di decesso, conforme ai registri della data di decesso

· restituire le spoglie del defunto

· chiarire le circostanza del decesso

· designare e presentare davanti a un tribunale indipendente e imparziale i responsabili della detenzione arbitrario e della scomparsa forzata del loro parente 

